ALLEGATO A) 

AL CAPITOLO V° DEL PLR

MISURE E AZIONI

ASSE 1   STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 1  – Valorizzazione dei sistemi produttivi economici rurali

OBIETTIVI DELLA MISURA

Adeguare i servizi alle imprese, valorizzare i prodotti e migliorare la competitività del sistema produttivo locale.

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO
Il tasso di partecipazione del FEAOG sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile. Nel complemento di programmazione, per ogni tipologia di beneficiario, saranno stabilite le percentuali d’intervento comprese entro i limiti massimi ammissibili indicati per ciascuna azione. 

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999

AZIONE 1.1.1 – Adeguamento dei servizi alle imprese

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Adeguamento dei servizi al sistema economico locale.

b) 
Obiettivi operativi

· Migliorare la fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale.

· Migliorare l’accessibilità ai servizi qualificati all’impresa.

· Dotare le imprese di servizi per il miglioramento delle performance ambientali.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

· Studi e progetti operativi volti a migliorare la fruibilità dei servizi pubblici da parte delle imprese operanti sul territorio rurale, con particolare riferimento all’utilizzo di tecnologie innovative e supporti telematici.

· Studi e progetti operativi volti a diffondere sul territorio e ad agevolare l’accessibilità di servizi qualificati all’impresa.
· Dotare le imprese di servizi per il miglioramento delle performance ambientali (EMAS, EcoLabel, etc.).

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva.

e) 
Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del il settore agricolo.


aiuti fino al 60% delle spese ritenute ammissibili nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del Piano di Sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misure II.A.1 e II.A.2, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 02.02.2001. 

Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri  settori.


il contributo fino al 60% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di azioni di miglioramento di fruibilità dei servizi pubblici dal territorio rurale. Numero di azioni di miglioramento dell'accessibilità ai servizi qualificati. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.
AZIONE 1.1.2 – Valorizzazione dei prodotti

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Qualificazione dei processi e dei prodotti ed informazione al mercato sulla qualità.

b) Obiettivi operativi

· Qualificare i processi ed i prodotti del territorio rurale;

· Informare il mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti;

· Introdurre tecnologie innovative dei processi produttivi, compatibili con le peculiarità dei prodotti locali.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE
Sono ammissibili unicamente interventi pilota e innovativi a carattere esclusivamente collettivo ed interaziendale con lo scopo di favorire la crescita della cultura della tracciabilità e certificazione dei prodotti e delle imprese. Possono riguardare diversi settori, nell’ambito di quello agricolo tali interventi si situano nella fase preliminare all’inserimento delle imprese nel percorso di certificazione e quindi azioni complementari con la misura II.C.1 del PSR. 

a) Tipologia degli interventi

· Studi e progetti pilota per favorire la razionalizzazione delle modalità con cui le imprese affrontano il mercato e seguono l’evolversi della domanda e dei cambiamenti delle preferenze dei consumatori;

· Studi e progetti pilota per individuare i canali di mercato più idonei e sviluppare una moderna commercializzazione che sfrutti il potenziale competitivo offerto dalla qualità dei prodotti valdostani;

· Studi settoriali sull’individuazione di elementi e parametri di qualità che caratterizzano le produzioni tipiche locali e progetti operativi per la loro valorizzazione;
· Studi e progetti  operativi volti diffondere sul territorio la certificazione di qualità dei prodotti e la certificazione ambientale dei siti d’impresa;

· Studi ed interventi per l’informazione al mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti locali. (In nessun caso si deve trattare di semplici azioni di promozione dei prodotti agricoli che non sono ammissibili nel quadro del programma Leader+). 

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva.

e) 
Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.

Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   

settori e/o PMI o privati entrambi in forma associata. 
a) 100.000 € per beneficiario e per triennio oppure 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo, nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del piano di sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misura II.C.1.1, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 2.02.2001.

b) il contributo fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

  ( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di azioni di qualificazione dei processi. Numero di azioni di qualificazione di prodotti. Numero di azioni di informazione al mercato sulla qualità dei processi e dei prodotti. Numero di azioni di introduzione di tecnologie innovative dei processi produttivi. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.1.3 – Sviluppo della competitività

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Rafforzare il livello il posizionamento sui mercati del sistema produttivo locale .

b) Obiettivi operativi

· Incentivare azioni innovative di marketing a livello di comprensorio territoriale e/o filiere produttive;

· Sperimentare sistemi innovativi di collocamento dei prodotti locali sui mercati.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

· Studi, Piani ed interventi di marketing territoriale integrato a livello di comprensorio e/o filiera produttiva; 

· Studi, progetti ed interventi di sperimentazione di sistemi innovativi per il collocamento dei prodotti sui mercati nazionali ed internazionali, con particolare riferimento alle produzioni tipiche locali. 

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva

e) Localizzazione

    Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.

Consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   settori;  PMI o privati entrambi in forma associata. 
a) 100.000 € per beneficiario e per triennio oppure 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo, nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 14).

b) il contributo fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore
  

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di azioni innovative di marketing territoriale integrato a livello di comprensori territoriali e/o filiere produttive attivate. Numero di sperimentazioni di sistemi innovativi di collocamento dei prodotti effettuate. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

ASSE 1  - STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 2  – Rafforzamento della famiglia rurale
OBIETTIVI DELLA MISURA

Migliorare le condizioni di vita e le opportunità di reddito della famiglia rurale

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEAOG sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile. Nel complemento di programmazione, per ogni tipologia di beneficiario, saranno stabilite le percentuali d’intervento comprese entro i limiti massimi ammissibili indicati per ciascuna azione. 

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999.

.

AZIONE 1.2.1 – Adeguamento dei servizi alle comunità rurali

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Migliorare le possibilità di accesso ai servizi da parte della famiglia.

b) Obiettivi operativi

-
Sperimentare nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi;

-
Sperimentare servizi innovativi a sostegno della famiglia rurale.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

· Studi, progetti ed interventi per il miglioramento della diffusione e della capacità di accesso ai servizi da parte della famiglia rurale. In particolare gli interventi dovranno favorire la diffusione dei servizi anche alla popolazione residente nelle unità abitative decentrate del contesto rurale che attualmente incontrano ostacoli sostanziali all’accesso ed alla fruibilità; 

· Studi, progetti ed interventi di sperimentazione di servizi innovativi a sostegno della famiglia rurale. 

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Condizioni generali di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili solamente gli interventi inseriti in azioni a fruizione collettiva.

e) Localizzazione

    Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto


Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di nuove modalità di diffusione e fruizione dei servizi alla famiglia rurale sperimentati. Numero di servizi innovativi per il sostegno della famiglia rurale sperimentati. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.2.2 – Sostegno all’approccio collettivo

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Favorire le economie di scala delle aziende agricole.

b) Obiettivi operativi

· Sperimentare nuove forme di approccio collettivo, verticale ed orizzontale, per il raggiungimento di economie di scala e masse critiche sostenibili nelle attività agricole; 

· Sperimentare nuove forme di accorpamento gestionale delle superfici agricole;

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Si tratta di attività di informazione, di studio e di assistenza che tendono a favorire la conoscenza delle opportunità legate all'applicazione delle nuove politiche comunitarie, nazionali e regionali e destinate, inoltre, a favorire la razionalizzazione degli aspetti organizzativi delle aziende marginali delle aree rurali attivate in favore di tutti gli agricoltori che lo richiedano senza discriminazione alcuna.

Tali azioni, inoltre, non riguarderanno alcuna attività commerciale e neppure azioni di promozione dei prodotti agricoli che non sono ammissibili nel quadro del programma Leader+:

· Studi, progetti operativi ed interventi di razionalizzazione ed integrazione delle filiere produttive e della conduzione dell'azienda agricola per un miglior adattamento rispetto alle condizioni dell'economia di mercato. Studi, progetti operativi ed interventi di sperimentazione di forme innovative di accorpamento e gestione delle superfici agricole. 

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Consorzi privati di territorio o di filiera del  settore agricolo e/o aziende agricole associate.

Consorzi privati di territorio o di filiera degli altri settori;

PMI o privati entrambi in forma associata. 
a) fino al 100% delle spese immateriali relative alla sperimentazione di forme innovative di accorpamento e gestione delle superfici agricole nel rispetto dei tassi minimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell'ambito del PSR della Valle d'Aosta, misura I.A.4, Decisione SG (2001) D/285819 del 02/02/2001

b) 100.000 € per beneficiario e per triennio oppure 50% dei costi ammissibili se quest’ultimo importo è superiore al primo per azioni di assistenza e riorganizzazione delle aziende agricole, nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 14).

il contributo fino al 60% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € per beneficiario e per triennio: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

  ( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di nuove forme di gestione delle superfici agricole sperimentate.

Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.2.3 – Valorizzazione dei meccanismi di pluriattività

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Ampliare le opportunità di reddito della famiglia rurale.

b) Obiettivi operativi

· Sperimentazione e diffusione di nuove forme di integrazione del reddito della famiglia 
rurale;

· Qualificazione del ruolo della donna nell’unità produttiva rurale.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

· Studi, progetti ed interventi di sperimentazione e/o diffusione di forme di integrazione del reddito della famiglia rurale, con particolare riferimento al turismo rurale, alla commercializzazione diretta di produzioni tipiche e ad altre attività complementari;

· Studi, progetti ed interventi per la qualificazione del ruolo della donna nell’ambito dell'unità produttiva rurale e delle possibilità occupazionali collaterali.

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili.

Consorzi privati di territorio o di filiera  di qualunque   settore, PMI e/o soggetti privati e/o aziende agricole
Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero e tipologia di nuove forme di integrazione del reddito. Numero e tipologia di azioni di  qualificazione del ruolo della donna nei meccanismi di pluriattività implementate. Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

ASSE 1 -
STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 3  – Valorizzazione eco-sostenibile del territorio
OBIETTIVI DELLA MISURA

Protezione, recupero e valorizzazione del patrimonio ambientale.

Mettere in rete gli operatori locali pubblici e privati delle aree rurali, le istituzioni, gli enti, gli organismi che si occupano, a diverso titolo, dell’ambiente o che beneficiano delle risorse ambientali. Favorire questo nuovo dialogo allo scopo di migliorare e ampliare le possibilità e le modalità di accogliere i turisti, riorganizzare l’animazione, sviluppare le aree rurali montane in grado di accogliere attività produttive eco-compatibili e/o attività ricreative, ovvero mantenere e rilanciare l’economia locale nel rispetto dell’ambiente. . (Le azioni di promozione dei prodotti agricoli non sono ammissibili nel quadro del programma Leader+).

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEAOG sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile. Nel complemento di programmazione, per ogni tipologia di beneficiario, saranno stabilite le percentuali d’intervento comprese entro i limiti massimi ammissibili indicati per ciascuna azione. 

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999.

.

AZIONE 1.3.1 – Salvaguardia del patrimonio ambientale

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici

Salvaguardare il patrimonio ambientale delle aree rurali.

b) Obiettivi operativi

· Individuare le risorse ambientali, culturali e storiche delle aree LEADER+ soggette a rischio di degrado e le possibili contromisure da mettere in atto;

· Promuovere ed applicare sistemi di salvaguardia ambientale nelle aree LEADER+.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

· Studio dello stato delle ricchezze ambientali, architettoniche, culturali e storiche delle aree Leader+ e predisposizione di progetti operativi di valorizzazione delle risorse locali basati sulla salvaguardia del patrimonio ambientale locale.

· Studi, progetti ed interventi, per la promozione ed applicazione di sistemi di salvaguardia ambientale nelle aree LEADER+.

· Progetti pilota o dimostrativi per combattere l’abbandono dei territori marginali con azioni collettive che favoriscano il ripristino del paesaggio  alpino tradizionale, coniugando le esigenze dell’ambiente e quelle delle popolazioni rurali ancora presenti (messa a punto di strumenti urbanistici adatti alle microrealtà marginali, assistenza catastale e architettonica per gli abitanti).

· Progetti pilota o dimostrativi per migliorare l’attrattiva delle zone montane favorendo la manutenzione degli spazi rurali (per esempio manutenzione delle rive di fiumi e torrenti e del sottobosco o bosco d’invasione con recupero di biomasse per produzione di energia pulita o per compostaggio).

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera  del medesimo  settore
Conservazione dei paesaggi tradizionali.

a) conservazione di elementi non produttivi del patrimonio: fino al 100% delle spese ammissibili;

b) conservazione di elementi del patrimonio facenti parte dei fattori produttivi dell’azienda: fino al 75% delle spese ammissibili;

nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punto 4.1.2.2.).

Manutenzione ambientale.

Pulizia rive di fiumi e torrenti e del sottobosco o bosco d’invasione con recupero di biomasse per produzione di energia pulita o per compostaggio: fino al 75% delle spese ammissibili nel rispetto dei tassi massimi e delle condizioni autorizzate dalla Commissione Europea nell’ambito del Piano di Sviluppo  Rurale della Valle d’Aosta, misura III.4 forestazione, Decisione n. SG(2001) D/285819 del 02.02.2001

PMI e/o soggetti privati e/o
consorzi privati di territorio o di filiera  degli altri   settori.


Fino al 50%  ( delle spese ritenute ammissibili (100% nel caso di conservazione di elementi non produttivi del patrimonio), senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

 ( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero  e tipologia di azioni di conservazione dell’ambiente attivate. 

Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

AZIONE 1.3.2 – Sviluppo sostenibile delle risorse

1 – OBIETTIVI DELL’AZIONE E COERENZA CON LA STRATEGIA

a) Obiettivi specifici


Valorizzare e rendere fruibile in modo eco-compatibile il patrimonio ambientale locale.

b) Obiettivi operativi

· Promuovere la fruibilità dei valori ambientali, paesaggistici e culturali;

· Promuovere la produzione di energia alternativa;

· Promuovere e favorire interventi innovativi di valorizzazione e fruizione delle risorse ambientali.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

· Studi, progetti ed interventi per il censimento, la catalogazione e soprattutto la valorizzazione del patrimonio ambientale, paesaggistico e culturale di aree LEADER+;

· Azioni innovative per la produzione di energia alternativa;

· Progetti dimostrativi per lo sviluppo di attività produttive, anche a rete, per la fruizione eco-compatibile delle risorse ambientali (per esempio vivaistica per le sistemazioni ambientali, produzione di oggettistica-souvenir, vivaistica di specie montane per la richiesta turistica; produzione di piccoli frutti e loro lavorazione per il consumo alberghiero, cooperative di servizi per la manutenzione, gestione e cura delle seconde case).

· Progetti sperimentali per lo sviluppo anche a rete di attività produttive eco-compatibili abbinate ad attività di recupero sociale e terapeutico (per esempio la sperimentazione di piccole comunità di reinserimento sociale per giovani emarginati o disadattati oppure creazione di aziende idonee alla pratica dell’ippoterapia o altre pratiche curative e/o riabilitative naturali).

b) Descrizione delle spese 

Spese relative a studi, progettazione e realizzazione degli interventi.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Beneficiari e intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera  del medesimo  settore
fino al 50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999.

PMI e/o soggetti privati e/o

consorzi privati di territorio o di filiera degli altri settori.


Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili, senza tuttavia superare 100.000 € su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore  

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero e tipologia di azioni di sviluppo sostenibile attivate. 
Tali indicatori saranno ulteriormente definiti nel Piano di Sviluppo Locale.

ASSE 1 STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE INTEGRATO

MISURA 4 - 
Sostegno dei costi di funzionamento e gestione del GAL

OBIETTIVI DELLA MISURA

Consentire alla struttura operativa del GAL di procedere all’implementazione del Programma Leader+ in Valle d’Aosta ovvero a realizzare gli interventi di promozione, animazione, gestione e controllo delle azioni di sviluppo rurale, nelle aree selezionate .

AZIONE 1.4.1

a) Obiettivi specifici

Agevolare lo svolgimento delle funzioni del GAL.

b) Obiettivi operativi

Fornire strumenti operativi alla struttura del GAL.

COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEAOG sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. 

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999.

1 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Organizzazione della struttura operativa necessaria allo svolgimento delle funzioni del GAL.

b) Descrizione delle spese 
Sono considerate ammissibili spese di gestione e spese amministrative e di missione, spese per il personale e consulenze, per l’acquisto di cancelleria, attrezzature per gli uffici, strumenti informatici hardware e software.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Beneficiario

IL GAL.

e) Condizioni generali di ammissibilità

Non sono ammissibili spese per l’acquisto di immobili, veicoli, telefoni cellulari e impianti audiovisivi, emolumenti ai componenti degli organi societari, spese per attività di valutazione.

Le spese preliminari alla redazione del PSL sono ammissibili solo per i territori selezionati ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ della  Valle d’Aosta, purché sostenute posteriormente alla data in cui il PLR è stato dichiarato ricevibile dalla Commissione.

f) Localizzazione

    Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ .

2 - AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale fino all’100% dei costi ammissibili e comunque in misura massima pari al 10% del costo totale del PSL approvato.

3 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

 A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

4 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE

· N. di mesi/uomo di personale impiegato;

· N. di progetti approvati, gestiti, controllati e conclusi.

ASSE  2 - SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE

MISURA 1 – 
FAVORIRE LA COOPERAZIONE INTERTERRITORIALE E TRANSNAZIONALE TRA TERRITORI RURALI ORGANIZZATI
OBIETTIVI DELLA MISURA 

Promuovere forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale con altri territori rurali organizzati secondo l’impostazione LEADER, ai fini di: (a) mettere in comune le competenze acquisite (b) individuare e sperimentare azioni comuni di sviluppo suscettibili di contribuire concretamente all’incremento del valore aggiunto a livello territoriale (c) beneficiare di economie di scala o della massa critica necessaria ad assicurare la vitalità di progetti di sviluppo ad ampio respiro. 
COFINANZIAMENTO COMUNITARIO

Il tasso di partecipazione del FEAOG sezione orientamento è il 50% al massimo del costo totale ammissibile e almeno il 25% delle spese pubbliche ammissibili. Nel caso di investimenti nelle imprese, il tasso di partecipazione comunitaria non potrà superare il 15% del costo totale ammissibile. Nel complemento di programmazione, per ogni tipologia di beneficiario, saranno stabilite le percentuali d’intervento comprese entro i limiti massimi ammissibili indicati per ciascuna azione. 

AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE

Sono ammissibili unicamente le spese inerenti alla realizzazione dei progetti presentati nell’ambito del Programma Leader+, l’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti dei regolamenti (CE) n. 1685/2000, (CE) n 1257/99, (CE) n. 1750/1999, (CE) n 1783/1999 e  (CE) n 1784/1999.
AZIONE 2.1.1 – Cooperazione tra territori rurali italiani

1. - OBIETTIVI DELL’AZIONE 

a)
Obiettivi specifici: Promozione della cooperazione con altri territori rurali italiani organizzati conformemente all’impostazione LEADER, finalizzata ad apportare un reale valore aggiunto al territorio. 

b)
Obiettivi operativi: 

scambio di esperienze e di know-how tra operatori ed istituzioni locali e condivisione di risorse con altri territori rurali nazionali su tematiche in linea con gli orientamenti precisati dai gruppi di azione locale nei rispettivi piani di azione;

ricerca ed individuazione di fattori di complementarietà, al fine di raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità di progetti innovativi di sviluppo locale;

predisposizione di progetti di cooperazione interterritoriale e realizzazione di azioni comuni, possibilmente integrate in una struttura comune, al fine di ricercare ed individuare fattori di complementarietà e di sviluppo reciproco.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a)
Tipologia degli interventi

Studi propedeutici, attività di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di progetti;

Progettazione operativa di interventi interregionali sperimentali o di progetti pilota e/o dimostrativi con ricadute infraterritoriali;

Realizzazione di progetti in cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.

Nel complemento di programmazione sarà precisata la dotazione finanziaria delle due azioni.

b) Descrizione delle spese 

Spese relative ad attività di animazione ed assistenza tecnica propedeutiche alla formulazione dei progetti (nei limiti dell’8% del costo totale di progetto);

Per le spese relative a studi, progettazione e realizzazione delle azioni comuni da sviluppare nell’ambito dei progetti in cooperazione con altri territori rurali nazionali, si fa riferimento a quanto già specificato per le diverse misure dell'asse 1).

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali competenti sulle tematiche d’intervento.

d)
Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ e i comuni di Arvier, Avise, La Salle e Montjovet che facevano parte della selezione Leader II.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.
b) Beneficiari e Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore.
a)
Interventi a cui possono aderire gli agricoltori interessati dei comuni selezionati (studi, progetti pilota e dimostrativi, organizzazione di concorsi, mostre e fiere, progetti sperimentali e/o di ricerca applicata):

fino al 60% delle spese ammissibili senza tuttavia superare 100.000 _ su un periodo di 3 anni nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punti 14 e 17).

b)
Progetti e investimenti di pertinenza di singole aziende:   fino al 50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999



PMI e/o soggetti privati e/o consorzi privati di territorio o di filiera
Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili senza tuttavia superare 100.000 _ su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di territori rurali italiani organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

Numero di operatori interessati ai progetti di cooperazione. 

Numero di iniziative interregionali attivate.
AZIONE 2.1.2 – Cooperazione transnazionale

1. - OBIETTIVI DELL’AZIONE 

a) Obiettivi specifici: Promozione della cooperazione (finalizzata ad apportare un reale valore aggiunto al territorio) con territori rurali di altri Stati membri organizzati in gruppi di azione locale o conformemente all’impostazione LEADER . 

b) Obiettivi operativi: 

· scambio di esperienze e di know-how tra operatori ed istituzioni locali e condivisione di risorse con territori rurali transnazionali su tematiche in linea con gli orientamenti precisati dai gruppi di azione locale nei rispettivi piani di azione;

· predisposizione di progetti di cooperazione transnazionale e realizzazione di azioni comuni, possibilmente integrate in una struttura comune, al fine di ricercare ed individuare fattori di complementarietà e raggiungere la massa critica necessaria a garantire la vitalità dei singoli progetti locali.

2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

Studi propedeutici, attività di sensibilizzazione ed animazione, identificazione di interventi sperimentali e/o di progetti operativi pilota e/o dimostrativi a livello transnazionale.

Realizzazione di progetti in cooperazione e di azioni comuni di sviluppo rurale.

b) Descrizione delle spese 

Spese relative ad attività di animazione ed assistenza tecnica propedeutiche alla formulazione dei progetti (nei limiti dell’8% del costo totale di progetto);

Per le spese relative a studi, progettazione e realizzazione delle azioni comuni da sviluppare nell’ambito dei progetti in cooperazione con territori rurali transnazionali si fa riferimento a quanto già specificato per le diverse misure dell'asse 1).

.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d)
Localizzazione


Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+ e i comuni di Arvier, Avise, La Salle e Montjovet che facevano parte della selezione Leader II.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a)
Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.
b)
Beneficiari e Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Beneficiari pubblici o portatori di interessi comuni che intervengono esclusivamente per progetti di interesse dell’intera collettività del contesto rurale, senza svolgere attività di impresa:

Enti pubblici

Associazioni per il Turismo

Pro Loco

Associazioni no profit

Organizzazioni sindacali e/o di categoria

GAL e altri simili consorzi pubblico/privati
Fino all’80% delle spese ritenute ammissibili

Aziende agricole e/o consorzi privati di territorio o di filiera del medesimo settore.
a) Interventi a cui possono aderire gli agricoltori interessati dei comuni selezionati (studi, progetti pilota e dimostrativi, organizzazione di concorsi, mostre e fiere, progetti sperimentali e/o di ricerca applicata):


fino al 60% delle spese ammissibili senza tuttavia superare 100.000 _ su un periodo di 3 anni nel rispetto del limite massimo consentito dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.“ GUCE C28 dell’1.02.2000 (punti 14 e 17).

Progetti e investimenti di pertinenza di singole aziende:   fino al 50% delle spese ritenute ammissibili in linea con i limiti consentiti dal Regolamento della CE n. 1257/1999

PMI e/o soggetti privati e/o consorzi privati di territorio o di filiera
Fino al 50% ( delle spese ritenute ammissibili senza tuttavia superare 100.000 _ su un periodo di 3 anni: aiuti di Stato per attività al di fuori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato saranno concessi esclusivamente in conformità ai regolamenti della Commissione n. 69 e n. 70 del 12/01/2001 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato della CE, rispettivamente agli aiuti di importanza minore (“de minimis”) e agli aiuti a favore delle piccole e medie imprese. 

( Tale intensità vale soltanto in relazione al regolamento (CE) 69/2001 "de minimis", essendo il tasso massimo di aiuto previsto dal Reg. (CE) 70/2001 PMI di livello inferiore

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione, a bando.

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Numero di gruppi di azione locale o territori rurali transnazionali organizzati, contattati al fine di definire azioni comuni di sviluppo e progetti di cooperazione.

Numero e tipologia di istituzioni ed operatori coinvolti nelle attività di animazione ed assistenza tecnica.

Numero di operatori ed istituzioni interessati ai progetti di cooperazione. 

Numero di iniziative transnazionali attivate.

Numero di strutture comuni attivate.

ASSE 3     Creazione di una rete tra i territori rurali

Come già accaduto nel passato periodo di programmazione, sotto la responsabilità del MIPAF, si procederà alla creazione di una rete per l'insieme dei territori rurali, al fine di favorire gli scambi d'esperienze e d'informazioni fra i GAL. E' fatto obbligo per questi ultimi di partecipare all'iniziativa mettendo a disposizione della rete tutte le informazioni necessarie sulle azioni in corso o realizzate, nonché sui risultati raggiunti. Possono aderire alla rete anche i territori rurali non selezionati, come pure i Comuni che hanno partecipato al programma Leader II, anche se non rientrano nelle aree individuate ai fini del presente Programma.

ATTUAZIONE

L’Autorità responsabile  è il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e per quanto concerne l’attuazione si rimanda quindi al Programma Operativo predisposto dal MiPAF.

COMPITI DELLa Rete nazionale

· individuazione, analisi e diffusione in merito alle azioni ed interventi in materia di sviluppo rurale;

· raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai beneficiari dell’Iniziativa e non, mediante la creazione di un sito, nonché la realizzazione di materiale divulgativo (rivista, dossier, atti, brochure, ecc.);

· organizzazione di scambi e esperienze e di know-how fra i territori rurali, al fine di trasferire le buone pratiche adottate dai GAL più esperti, mediante l’organizzazione di seminari, convegni, incontri informativi;

· creazione di momenti di confronto e di scambio delle buone prassi fra i responsabili amministrativi nazionali, tramite l’organizzazione di incontri e seminari, stage presso le istituzioni più avanzate;  

· elaborazione di relazioni sull’attuazione di LEADER+ a livello nazionale, con una cadenza stabilita in sede di Comitato tecnico di coordinamento;

· analisi e diffusione degli insegnamenti di LEADER+ e delle implicazioni nell’ambito della politica rurale nazionale e questo al fine di stimolare l’integrazione tra la nuova IC e gli altri programmi strutturali (nazionali e non);

· supporto tecnico al Comitato Tecnico di coordinamento nazionale.

In relazione alla cooperazione, sarà compito della Rete Nazionale per lo sviluppo rurale mettere a punto un sistema informativo in grado di:

· supportare i GAL nella ricerca di partner (nazionali e stranieri) interessati a sviluppare la stessa tematica;

· fornire alle Amministrazioni regionali tutte le informazioni necessarie sulla natura dei progetti e la composizione delle  Partnership proponenti  per ciò che riguarda tutti i progetti con partecipazione italiana;

· monitorare l’avanzamento dei progetti e dei risultati conseguiti.

In particolare, le attività di supporto ai GAL si espleteranno nelle tipiche funzioni della Rete: creazione di una banca dati, dove far confluire gli annunci di cooperazione; organizzazione di seminari a carattere transnazionale e nazionale; pubblicazione di documenti tecnici ed informativi sui principali aspetti della cooperazione, ecc.

ASSE 4  - ASSISTENZA TECNICA, VALUTAZIONE  DEL PROGRAMMA

1. OBIETTIVI DELL’ASSE

Pieno sfruttamento delle potenzialità di LEADER+ attraverso la realizzazione di studi, seminari, azioni di formazione, tutoraggio e informazione, attività di valutazione e sorveglianza oltreché acquisizione ed installazione di sistemi e attrezzature informativi di gestione.

a) Obiettivi specifici


Ottimizzare i processi ed i meccanismi di sorveglianza e di informazione 

b) Obiettivi operativi

· Predisporre gli strumenti tecnici ed operativi necessari per fornire al Comitato di sorveglianza ed alle autorità responsabili dell’attuazione le informazioni necessarie per la sorveglianza efficace ed efficiente del PLR;

· Predisporre adeguati strumenti di comunicazione ed informazione sul PLR ai beneficiari potenziali ed al pubblico 
2 – DESCRIZIONE TECNICA DELL’AZIONE

a) Tipologia degli interventi

· Attività di assistenza tecnica e di supporto finalizzate alla messa a livello delle conoscenze, delle metodologie e delle tecniche di attuazione, sorveglianza e rendicontazione degli interventi Leader+, nonché conoscenza degli strumenti di sviluppo rurale complementari;   

· Implementazione di un efficace sistema informativo di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale degli interventi del PLR, anche in collegamento in rete con i sistemi di monitoraggio degli altri programmi implementati a livello regionale;

· Implementazione di un sistema organico di applicazioni delle disposizioni regolamentari di revisione contabile, controllo amministrativo e rendicontazione degli interventi finanziati;

· Attivazione di un servizio di valutazione indipendente nella fase intermedia e predisposizione di un sistema da adottare per la realizzazione della valutazione ex-post del PLR;

· Studi, indagini e interventi operativi per sensibilizzare i residenti nelle zone rurali in materia di pari opportunità, mercato del lavoro e ambiente, per l’attivazione di meccanismi innovativi ed integrati di sviluppo rurale nella prospettiva LEADER+. 

· Predisposizione e realizzazione di attività di animazione, informazione e pubblicità nell’ambito di un Piano di azioni di comunicazione che sarà parte integrante del Complemento di Programmazione.

Nel complemento di programmazione sarà precisata la ripartizione finanziaria fra le diverse azioni in maniera tale da chiarire, tra l'altro, anche l'entità delle risorse destinate agli interventi formativi previsti per consentire l'acquisizione delle competenze alle nuove entità territoriali entrate a far parte delle aree LEADER+.

b) Descrizione delle spese 

Spese per l’acquisizione di attrezzature hardware e software;  spese per collaborazioni specialistiche esterne; spese per la predisposizione di incontri divulgativi, di strumenti e supporti informativi e promozionali, anche informatici.

L’ammissibilità delle spese è determinata in base alle disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1685/2000.

c) Direzioni regionali coinvolte

Il “CRESVIR” si avvarrà del supporto degli Assessorati e delle Direzioni regionali  competenti sulle tematiche d’intervento.

d) Beneficiari

Regione Autonoma Valle d’Aosta

e) Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai fini dell’Iniziativa Comunitaria LEADER+.

3 – AGEVOLAZIONI PREVISTE

a) Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale pari al 100% del costo totale. Non sono previsti regimi di aiuto.

c) Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA pari al 50% della spesa pubblica.

4 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

A regia diretta, a regia in convenzione e a bando nel rispetto delle normative comunitarie in materia di appalti pubblici. La gestione sarà disciplinata con apposite Convenzioni con i soggetti attuatori/fornitori. 

5 - INDICATORI FISICI DI REALIZZAZIONE 

Da stimare nel quadro del Complemento di programmazione.
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